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21 settembre 2025

II Domenica di Pasqua o della Divina Misericordia

Qui sotto trovate il Vangelo della II Domenica di Pasqua – 12.04.2026

Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv. 20,19-31)

La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano chiuse le porte del luogo
dove si trovavano idiscepoli per timore dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse
loro: «Pace a voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli gioirono al
vedere  il  Signore.
Gesù disse loro di nuovo: «Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando
voi».  Detto  questo,  soffiò  e  disse  loro:  «Ricevete  lo  Spirito  Santo.  A  coloro  a  cui
perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non perdonerete, non saranno
perdonati».
Tommaso, uno dei Dodici, chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli
dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli disse loro: «Se non vedo
nelle sue mani il segno dei chiodi e non metto il mio dito nel segno dei chiodi e non
metto la mia mano nel suo fianco, io non credo».
Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse,
stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua
mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio
Dio!». Gesù gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che non hanno visto e hanno creduto!».
Gesù, in presenza dei suoi discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo libro. Ma questi sono
stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome. 

Il vero mediatore, che la Tua misericordia insondabile ha
manifestato  e  inviato  agli  uomini,  affinchè  dal  suo
esempio  essi  imparassero  anche  l’umiltà,  questo
mediatore tra Dio e gli uomini, Gesù Cristo uomo (1Tm
2,5), apparve stando fra i peccatori mortali e il  Giusto
immortale,  simile  a  quelli  nella  mortalità,  simile  a  Dio
nella  giustizia,  affinchè,  essendo  la  vita  e  la  pace  la
mercede della giustizia, per mezzo della giustizia che era
unita a Dio liberasse i peccatori dalla morte che egli volle
condividere con loro. Egli è colui che fu rivelato ai santi
del  tempo antico,  affinchè si  salvassero  credendo per
fede nella sua passione futura, così come noi ci salviamo
per  mezzo della  fede nella  sua passione avvenuta.  In
tanto è mediatore in quanto è uomo; in quanto Verbo,
invece, non ebbe un posto intermedio, perché uguale a
Dio, Dio presso Dio (Gv 1,1), e insieme con lui unico Dio.
Quanto  ci  hai  amato,  o  Padre  buono,  che  non  hai
risparmiato  il  tuo  Figlio  unigenito,  ma  per  noi  lo
consegnasti in mano agli empi! (cfr. Rm 8,32). Quanto ci
hai  amato!  Per  noi  egli,  non  considerando

un’usurpazione il suo essere uguale a te, si fece schiavo
fino alla morte in croce  (Fil 2,6), egli, l’unico ad essere
libero tra i morti (Sal 88/87,6), in potere di deporre la
sua  vita  e  di  riprendersela  (cfr.  Gv  10,18);  per  noi
vincitore  e  vittima  ai  tuoi  occhi,  e,  proprio  perché
vittima, vincitore; per noi sacerdote e sacrificio davanti a
te, e, proprio in quanto sacrificio, sacerdote; facendosi
nostro servo, egli, figlio tuo, ci rese, da servi, tuoi figli! A
ragione la mia speranza è salda in lui, perché tu guarirai
tutte le mie debolezze grazie a lui,  che siede alla tua
destra e intercede per noi presso di te (cfr. Rm 8,34); se
non fosse così, sarei senza speranza. Molte infatti e gravi
sono  le  mie  debolezze;  ma  la  tua  medicina  è  più
abbondante.  Avremmo  potuto  credere  il  tuo  Verbo
troppo  lontano  per  assumere  la  natura  dell’uomo,  e
disperare di noi, se non si fosse fatto carne e non avesse
abitato fra noi (cfr Gv 1,14).

Aurelio Agostino*

*Aurelio  Agostino  (354  -430)  –  Santo,  filosofo,  teologo,  vescovo  d’Ippona  e
dottore della Chiesa.
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